
INFORMAZIONI GENERALI

ECM 
 Il Convegno è stato accreditato per MEDICO CHIRURGO con specializzazione/
disciplina in : 
CARDIOLOGIA; MEDICINA E CHIRURGIA DI ACCETTAZIONE ED URGENZA; 
MEDICINA INTERNA; ANESTESIA E RIANIMAZIONE; MEDICINA GENERALE 
(MEDICI DI FAMIGLIA)
I crediti assegnati all’ evento sono 9.
Il Corso è a numero chiuso e i posti disponibili ai fini dell’ottenimento dei 
crediti ECM sono 70 (rif. Id 916-218580). 

QUESTIONARIO DI  VERIFICA ECM ED INFORMAZIONI VARIE
La documentazione ECM sarà on-line sul sito www.consultaumbria.com.
In sede di evento il provider darà indicazioni in merito alla pubblicazione del 
questionario. 
L’ assegnazione dei crediti formativi rimane, comunque, subordinata a: 
- presenza in sala per il 90% della durata dell’evento. 
- rispondere correttamente al 75% dei quesiti del questionario di  		
   apprendimento. 
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PROGRAMMA

PRIMO GIORNO: 6 APRILE 2018

Ore 14.00 	 Arrivo dei partecipanti e registrazione

Ore 14.30	 Apertura dei lavori e descrizione degli obiettivi dell’incontro
	 Giancarlo Agnelli - Cecilia Becattini

Ore 15.00	 Lettura: Malattie tromboemboliche e neoplasie
	 Giancarlo Agnelli - Cecilia Becattini

CASI CLINICI INTERATTIVI
FIBRILLAZIONE ATRIALE E TROMBOEMBOLISMO VENOSO

Referente: Maria Cristina Vedovati

Ore 15.30	 Primo Caso Clinico: Gestione ambulatoriale  dei pazienti con embolia 	
	 polmonare a basso rischio 
	 Ugo Paliani
	 Gli esperti rispondono su: Cosa fare “nel paziente con funzione renale 	
	 compromessa”?
	 Michela Giustozzi

Ore 16.15	 Secondo Caso Clinico: Terapia concomitante antipiastrinica e 		
	 anticoagulante (PTCA) 
	 Rossella Marcucci
	 Gli esperti rispondono: Quali scelte nel paziente fragile? 
	 Michela Giustozzi 

Ore 17.00	 Coffee-break

Ore 17.15	 Terzo Caso Clinico: Ripresa terapia anticoagulante dopo ictus ischemico
	 Maria Cristina Vedovati
	 Gli esperti rispondono: In quali  pazienti è indicata cardioversione/		
	 ablazione?
                       Maurizio Del Pinto 

Ore 18.00	 Quarto Caso Clinico: Terapia anticoagulante in paziente ad alto richio 	
	 emorragico
	 Monica Acciarresi
	 Gli esperti rispondono: Quando è utile la chiusura dell’auricola? 
	 Maurizio Del Pinto 

Ore 19.00 	 Discussione 

Ore 19.30 	 Chiusura dei lavori della prima giornata

SECONDO GIORNO: 7 APRILE 2018

Ore 09.00	 Riepilogo della giornata precedente e introduzione agli argomenti 
	 della seconda giornata 
	 Maria Cristina Vedovati 

Ore 09.30	 Lettura: Terapia anticoagulante e cardioversione: recenti acquisizioni e 	
	 quesiti irrisolti
	 Pasquale Giovanni Notarstefano
 

CASI CLINICI INTERATTIVI
FIBRILLAZIONE ATRIALE E TROMBOEMBOLISMO VENOSO

Referente: Maria Cristina Vedovati

Ore 10.00	 Primo Caso Clinico: Terapia anticoagulante e sanguinamento 	 	
	 dell’apparato gastroenterico
	 Melina Verso
	 Gli esperti rispondono: Qual’ è il ruolo degli inibitori di pompa?
                       Fabio Angeli		   
Ore 10.45	 Secondo Caso Clinico: Terapia anticoagulante nel paziente anziano
                       Roberto Catalini 
	 Gli esperti rispondono: Il rischio cadute influisce sulla terapia 		
	 anticoagulante? 
                      	Fabio Angeli		
Ore 11.30	 Coffee-break

Ore 11.45	 Terzo Caso Clinico: Terapia anticoagulante nei pazienti con 		
	 embolia polmonare a rischio intermedio alto
	 Francesco Guercini
	 Gli esperti rispondono: Nel paziente in terapia con DOAC è possibile fare 	
	 la trombolisi?
                       Laura Franco

Ore 12.15	 Quarto Caso Clinico: Quando la trombosi è superficiale ma l’incertezza 	
	 sul trattamento è profonda
	 Rino Migliacci 
	 Gli esperti rispondono: C’è spazio per procedure e presidi diversi rispetto 	
	 alla terapia anticoagulante?  
	 Laura Franco

Ore 13.15 	 Discussione 

Ore 13.30 	 Chiusura dei lavori
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BECATTINI CECILIA UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA

CATALINI ROBERTO OSPEDALE MACERATA
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